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        REGIONE SICILIANA 
            Assessorato regionale dell'economia
         UFFICIO SPECIALE
          per la gestione e liquidazione

           delle società a partecipazione pubblica regionale

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELL'UFFICIO SPECIALE
VISTO lo Statuto della Regione siciliana;
VISTA la Legge ed il Regolamento sull’Amministrazione del Patrimonio e sulla Contabilità Generale dello Stato;
VISTO l’art. 11 della legge regionale n. 47/77, come sostituito dall’art. 64 della legge regionale 27.04.1999, n. 10, parzialmente modificato dall'art. 52 della legge regionale 03.05.2001, n. 6, concernente la gestione della spesa della Regione siciliana;

VISTO l’art. 69 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, che ha affidato all’Assessorato regionale del Bilancio e delle Finanze – Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro – Servizio patrimonio, partecipazioni e liquidazioni – la definizione delle operazioni di liquidazione delle Aziende Autonome di Soggiorno e Turismo, prevedendo, tra l’altro, l’assunzione di tutte le iniziative occorrenti a far fronte agli eventuali saldi negativi;
VISTA
 la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, artt. 7 e 8, lett. e);

VISTO il D. Lgs. 23.06.2011, n. 118 e s.m.i. recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti Locali”;

VISTO l’art. 73, comma 1, lett. a), del D. LGS. n. 118/2011 e s.m.i.;
VISTA la legge regionale 13.01.2015, n. 3, art. 11, che disciplina le modalità applicative del D. Lgs. n. 118/2011;

VISTO l’art. 56 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, che ha trasferito la competenza relativa alle Aziende Autonome di Soggiorno e Turismo al Servizio “Liquidazioni ATO, Enti ed Aziende regionali”;

VISTO il Decreto presidenziale 21 dicembre 2015, n. 33 che, in attuazione dell’art. 56 della legge regionale n. 9/2015, ha stabilito che le funzioni e i compiti del Servizio “Liquidazioni ATO, Enti ed Aziende regionali” sono stati incardinati presso l’Ufficio speciale per la chiusura delle liquidazioni;

VISTA la Circolare n° 13/2023 della Ragioneria Generale della Regione;

VISTA la nota assessoriale, prot. n. 6043 del 21.09.2023, assunta il 02.10.2023 al n. 2684 di protocollo, con la quale l’avv. Dorotea Maria Piazza è stata preposta, con decorrenza 2 ottobre 2023, a Dirigente Responsabile dell’Ufficio speciale per la chiusura delle liquidazioni dell'Assessorato regionale dell'economia, nelle more della formalizzazione del relativo contratto individuale di lavoro;
CONSIDERATO che l’avv. Dorotea Maria Piazza ha accettato la superiore proposta in calce alla superiore nota assessoriale assunta il 02.10.2023 al n. 2684 di protocollo di questo Ufficio speciale;
VISTA la nota, prot. n. 2691 del 03.10.2023, con la quale l’avv. Dorotea Maria Piazza ha preso servizio presso l’Ufficio speciale per la chiusura delle liquidazioni;
VISTO il D.A. n. 60/Gab del 10.10.2023, con il quale è stato approvato, con decorrenza dal 02.10.2023 al 31.12.2025, il contratto di lavoro stipulato in data 10 ottobre 2023 tra l’Assessore regionale dell’economia e l’avv. Dorotea Maria Piazza, individuata quale Dirigente Responsabile dell’Ufficio speciale per la chiusura delle liquidazioni;
VISTA la legge regionale 21.11.2023, n. 25 (in GURS n. 49 del 24.11.2023), art. 11 “Misure per la razionalizzazione della gestione delle società partecipate”, che ha modificato la denominazione di questo Ufficio, ora denominato “Ufficio Speciale per la gestione e liquidazione delle società a partecipazione pubblica regionale” attribuendo allo stesso, con decorrenza 1° gennaio 2024, anche le competenze in materia di gestione delle società attive a partecipazione regionale, già in capo al Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro – Ragioneria Generale della Regione; 
VISTA la legge regionale 16.01.2024, n. 1 (in G.U.R.S. n. 4 del 20.01.2024) “Legge di stabilità regionale 2024-2026”;
VISTA la legge regionale 16.01.2024, n. 2 (in G.U.R.S. n. 4 del 20.01.2024) “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2024-2026”;
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 15 del 22.01.2024 “Bilancio di previsione della Regione siciliana 2024-2026. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”;

CONSIDERATO che l’Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca, a ministero dell’avv. Alfonso Fiorica del Foro di Sciacca, con atto di citazione, notificato in data 04.05.2012, ha proposto formale opposizione avverso l’ingiunzione, ex art. 2 del R.D. n. 639/1910, emessa con D.D.G. n. 001642 del 03.04.2012 dal Dirigente Generale del Dipartimento regionale della funzione pubblica e del personale, notificata a mezzo del servizio postale il 06.04.2012, con il quale era stato ingiunto alla predetta Azienda di pagare, entro trenta giorni dalla notifica del suddetto decreto, la somma di euro 1.870.600,95, quale accantonamento, a titolo di TFR, per il personale inquadrato nel ruolo ad esaurimento della Regione siciliana, oltre interessi maturati sino al giorno dell’effettivo soddisfo;

VISTA la sentenza n° 2403/19 dei gg. 10.12.2018-14.05.2019 del Tribunale di Palermo, Sezione V Civile, emessa nella causa iscritta al n. 5901 del Ruolo Generale degli Affari Contenziosi Civili dell'anno 2012 tra la Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca, con l'avv. Alfonso Fiorica, contro l'Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica, con l'Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo, e nei confronti della SpA Terme di Sciacca, con l'avv. Saverio Benigno, e l'Assessorato regionale del turismo, dello sport e lo spettacolo, con l'Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo;

CONSIDERATO che il citato Tribunale, con tale sentenza, ha rigettato le domande attoree e, per l’effetto, ha condannato l’Azienda attrice alla rifusione delle spese di lite, in favore dell’Assessorato regionale della funzione pubblica, liquidate in complessivi euro 35.000,00 per compensi ed euro 1.446,00 per spese prenotate a debito, oltre rimborso spese generali, IVA e CPA come per legge;

VISTA la nota, prot. n. 3111 del 06.12.2019, con la quale è stato conferito l'incarico professionale di rappresentanza e patrocino legale all'avv. Alfonso Fiorica del Foro di Sciacca avverso la sentenza n. 2403/2019 del Tribunale di Palermo, Sezione V Civile, del 14.05.2019, resa nella causa civile (n. 5901/2012 R.G.) promossa dall'Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca contro l'Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica e nei confronti della SpA Terme di Sciacca e dell'Assessorato regionale del turismo, dello sport e dello spettacolo;
VISTA la convenzione, prot. n. 3139 del 10.12.2019, stipulata per il conferimento  di incarico professionale di rappresentanza e patrocino legale tra l'Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca, in persona del legale rappresentante ex lege, dott. ssa Rossana Signorino, dirigente dell'Ufficio speciale per la chiusura delle liquidazioni dell'Assessorato regionale dell'economia e l'avv. Alfonso Fiorica, nato a Palermo il 14.01.1975 (c.f. FRCLNS75A14G273M) ed elettivamente domiciliato in Sciacca (AG) via Fratelli Bellanca n° 6;
CONSIDERATO che l'oggetto della superiore convenzione riguarda l'incarico di rappresentanza e difesa nel giudizio di appello avverso la sentenza n. 2403/2019 del Tribunale di Palermo, Sezione V Civile, del 14.05.2019, resa nella causa civile di primo grado iscritta al n. 5901/2012 R.G., proposta dall'Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca contro l'Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica, avente oggetto opposizione ad ingiunzione ex artt. 2 e 3 del Regio Decreto n. 639/1910;

VISTA la sentenza n° 1383/2022 della Corte di Appello di Palermo, II Sezione Civile, emessa nella causa iscritta al n. 2321 del Registro Generale degli Affari Contenziosi Civili dell'anno 2019 tra la Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca, con l'avv. Alfonso Fiorica, e l'Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica, con l'Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo, la SpA Terme di Sciacca, con l'avv. Giuseppe Gruppuso, l'Assessorato regionale del turismo, dello sport e lo spettacolo, contumace, e l'Assessorato regionale dell'economia, Dipartimento del bilancio e del tesoro, Ragioneria generale della Regione, contumace;
CONSIDERATO che la predetta sentenza di secondo grado, in accoglimento dell'appello svolto dall'Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca avverso la sentenza del Tribunale di Palermo n. 2403 del 14.05.2019 e, per l'effetto, in riforma del pronunciamento gravato, ha revocato l'ordinanza ingiunzione, ex art. 2 del R.D. n. 639/1910, emessa dal Dipartimento regionale della funzione pubblica con D.D.G. n. 1642 del 03.04.2012 e ha condannato l'Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica al pagamento, in favore della predetta Azienda, delle spese di lite liquidate, per il primo grado, in euro 1.474,00 per esborsi ed euro 21.424,00 per compensi, oltre rimborso spese generali pari al 15% sul compenso totale, IVA e CPA e per il secondo grado, euro 2.556,00 per esborsi ed euro 18.084,00 per compensi, oltre rimborso spese generali pari al 15% sul compenso totale, IVA e CPA;
VISTA la fattura n. 36/E del 12.12.2019, emessa dall’avv. Alfonso Fiorica, assunta in data 30.12.2019 al protocollo informatico IRIDE di questo Ufficio Speciale al n. 3287, dell’importo di euro 15.749,36;
VISTO il D.D.S. n° 6 del 05.02.2020, con il quale è stata liquidata, in favore dell’avv. Alfonso Fiorica, la somma complessiva di euro 15.749,36, a titolo di acconto in misura del 50% per il compenso spettante a seguito del deposito dell’atto di citazione in appello e rimborso del contributo unificato;
VISTA la fattura n. 33/E/2022 del 04.10.2022 di euro 13.193,36, emessa dall’avv. Alfonso Fiorica, per saldo competenze legali proc. di appello n. 231/19 RG Corte di Appello di Palermo promosso dall’Azienza Autonoma delle Terme di Sciacca contro l’Assessorato regionale della funzione pubblica ed altri, definito con sentenza n. 1383/22 della Corte di Appello di Palermo; 
VISTO il D.D.G. n° 161 del 10.11.2022, con il quale è stata liquidata la somma complessiva di euro 13.193,36, in favore dell’avv. Alfonso Fiorica, a titolo di saldo del compenso professionale professionale di rappresentanza e patrocino legale avverso la sentenza n. 2403/2019 del Tribunale di Palermo, Sezione V Civile, del 14.05.2019, resa nella causa civile (n. 5901/2012 R.G.) promossa dall'Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca contro l'Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica e nei confronti della SpA Terme di Sciacca e dell'Assessorato regionale del turismo, dello sport e dello spettacolo;
VISTA la pec del 18.11.2022 con la quale l'avv. Alfonso Fiorica, quale procuratore e difensore dell'Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, dirigente responsabile dell'Ufficio speciale per la chiusura delle liquidazioni dell'Assessorato regionale dell'economia, ha invitato e diffidato formalmente l'Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica a corrispondere la complessiva somma, a titolo di compensi e spese vive, di euro 61.676,90, oltre eventuali spese di registrazione della succitata sentenza ove già non pagate;
VISTA la nota, prot. n. 610 del 16.03.2023, con la quale questo Ufficio ha chiesto al Dipartimento regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica di essere notiziato in merito al versamento delle somme in favore dell'Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca, derivanti dalla sentenza n. 1383/2022 della Corte di Appello di Palermo;
VISTA la nota, prot. n. 99373 del 27.11.2023, del Dipartimento regionale della funzione pubblica e del personale, con la quale è stato comunicato che, a seguito di Deliberazione della Giunta della Regione siciliana, n. 460 del 22.11.2023 – DDD 652/2023 – è stata riconosciuta la legittimità del debito fuori bilancio, ai sensi dell'art. 73, comma 1, lett. a), del D. lgs. n. 118/2011, delle spese di giudizio liquidate nella sentenza n. 1383/2022 della Corte di Appello di Palermo che ha condannato l'Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica al pagamento delle spese di lite in favore dell'Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca, per un importo complessivo di euro 61.676,90, da liquidare al Responsabile legale pro tempore della predetta Azienda, ai sensi della legge regionale n. 8/2017, art. 4, comma 4;
VISTA la nota, prot. n. 13016 del 09.02.2024, del Dipartimento regionale della funzione pubblica e del personale, con la quale è stato comunicato che, a seguito di riconoscimento del debito fuori bilancio, ai sensi dell'art. 73, comma 1, lett. a), del D. lgs. n. 118/2011, si è provveduto al pagamento delle spese di lite in favore dell'Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca, per 'importo complessivo di euro 61.676,90 con emissione del mandato verde effettivo n. 360 - a valere sull'esercizio finanziario 2023 – sul capitolo di entrata, attribuito all'Ufficio Speciale dedicato all'Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca, capitolo 7520/E Capo X;
VISTA la nota, prot. n. 3770 del 12.01.2024 della Ragioneria Generale della Regione, riguardante la regolarizzazione degli accertamenti di entrata per l'esercizio finanziario 2023;

VISTO il D.R.S. n° 19 del 27.02.2024 con il quale si è accertata, riscossa e versata per l'esercizio finanziario 2023, in conto competenza sul cap. 7520/E Capo X“Entrate derivanti dalla definizione delle operazioni di liquidazione dell'Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca, internalizzata ai sensi del comma 4, dell'art. 4, della legge regionale 9 maggio 2017, codice piano dei conti E.3.04.99.99.000, la somma di euro 61.676,90, derivante dal versamento effettuato con quietanza n. 205202 del 19.02.2024 da parte del Dipartimento regionale della funzione pubblica e del personale nella Provincia di Palermo, quali spese di giudizio liquidate dalla sentenza n. 1383/22 della Corte di Appello di Palermo in favore dell'Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca che li deve corrispondere all'avv. Alfonso Fiorica e con vincolo di destinazione alla spesa di cui al capitolo di spesa 220060: “Spese derivanti dalla definizione delle operazioni di liquidazione dell'Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca internalizzata nei limiti non eccedenti l'attivo della singola liquidazione, ai sensi del comma 4, dell'art. 4, della legge regionale n. 8/2017” codice del piano dei conti U1.10.99.99.999;
CONSIDERATO che, dalla richiesta effettuata in data 03.06.2024, ai sensi dell'art. 48 bis del D.P.R. n° 602/1973, l’avv. Alfonso Fiorica risulta soggetto non inadempiente, giusta riscontro di pari data alla superiore richiesta dell'Agenzia Riscossione Entrate;

VISTA la pec del 06.06.2024, assunta in pari data al n. 2640 di protocollo, con la quale l’avv. Alfonso Fiorica ha trasmesso la fattura proforma n° 5/24 del 06.06.2024 di euro 26.332,66, quale saldo compensi professionali relativi al proc. n. 5901/12 RG Tribunale di Palermo promosso da Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca, definito con sentenza n. 2403/19 per come riformata dalla Corte di Appello di Palermo con sentenza n. 1383/22, con la precisazione che la fattura sarà emessa dopo la ricezione del pagamento;
VISTA la disponibilità presente sul capitolo 220060 “Spese derivanti dalla definizione delle operazioni di liquidazione dell'Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca internalizzata nei limiti non eccedenti l'attivo della singola liquidazione, ai sensi del comma 4, dell'art. 4, della legge regionale n. 8/2017”, es. finanziario 2024, codice del piano dei conti U1.10.99.99.999;
RITENUTO, quindi, al fine di corrispondere all’avv. Alfonso Fiorica il saldo dei compensi professionali e le spese forfettarie relativi al procedimento civile n. 5901/12 R.G. definito con sentenza n. 2403/2019 del Tribunale di Palermo, come riformata dalla sentenza n° 1383/2022 della Corte di Appello di Palermo, II Sezione Civile, di dover impegnare e contestualmente liquidare l'importo complessivo di euro 31.260,18, così specificato:

· Imponibile (compensi liquidati in sentenza)


€ 21.424,00

· Imponibile (spese generali 15% liquidate in sentenza)

€    3.213,60



· Imponibile 




Totale

€ 24.637,60

· Cassa previdenziale 4%




€      985,50
· Imponibile






€ 25.623,10

· Iva 22%






€   5.637,08

· Totale







€ 31.260,18

· R.A. 20%






€   4.927,52

· IMPORTO DOVUTO al netto di r.a. 20%


€ 26.332,66

CONSIDERATO che la scadenza del sopraindicato debito è prevista entro il 31.12.2024.
D E C R E TA

Art. 1
Per tutto quanto rappresentato in premessa, è impegnato e, contestualmente, liquidato l'importo di euro 31.260,18 sul capitolo 220060 “Spese derivanti dalla definizione delle operazioni di liquidazione dell'Azienda Autonoma delle Terme di Sciacca internalizzata nei limiti non eccedenti l'attivo della singola liquidazione, ai sensi del comma 4, dell'art. 4, della legge regionale n. 8/2017” codice del piano dei conti U1.10.99.99.999, es. finanziario 2024, per provvedere a corrispondere all’avv. Alfonso Fiorica il saldo dei compensi professionali e le spese forfettarie relativi al procedimento civile n. 5901/12 R.G. definito con sentenza n. 2403/2019 del Tribunale di Palermo, come riformata dalla sentenza n° 1383/2022 della Corte di Appello di Palermo, II Sezione Civile, così specificato:

· Imponibile (compensi liquidati in sentenza)


€ 21.424,00


· Imponibile (spese generali 15% liquidate in sentenza)

€    3.213,60



· Imponibile 




Totale

€ 24.637,60

· Cassa previdenziale 4%




€      985,50

· Imponibile






€ 25.623,10

· Iva 22%






€   5.637,08

· Totale







€ 31.260,18

· R.A. 20%






€   4.927,52

· IMPORTO DOVUTO al netto di r.a. 20%


€ 26.332,66

Art. 2
Il superiore importo di euro 31.260,18  sarà corrisposto al beneficiario come segue:
Fiorica Alfonso, nato a Palermo il 14.01.1975 e domiciliato in Sciacca via Fratelli Bellanca n° 6, (CAP 92019), C.F. FRCLNS75A14G273M, IBAN IT56P0200883172000300336768, euro 31.260,18 a titolo di saldo dei compensi professionali e le spese forfettarie relativi al procedimento civile n. 5901/12 R.G. definito con sentenza n. 2403/2019 del Tribunale di Palermo, come riformata dalla sentenza n° 1383/2022 della Corte di Appello di Palermo, II Sezione Civile, per un importo di euro 26.332,66, al netto della ritenuta d'acconto pari a euro 4.927,52.
Art. 3
Ai sensi  della Circolare n. 17 del 10.12.2021 del Servizio 10 del Dipartimento del bilancio e del tesoro, si attesta la rispondenza del codice IBAN del suddetto beneficiario con la documentazione in possesso di questo Ufficio Speciale.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nel sito della Regione siciliana, ai sensi del comma 5, dell'art. 68, della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i. sul sito web istituzionale e sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale per la validazione, ai sensi dell'art. 9 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9.
Palermo, li  07.06.2024                                                                                          
                                                                          Il Dirigente Responsabile dell'Ufficio Speciale   
                                                                                                  (f.to Dora Piazza)

Il Funzionario direttivo   

  (f. to Gaetano Miano)
